








4. Le eventuali somme pervenute direttamente ali 'Ente sono registrate in contabilità e versate
con cadenze periodiche nei depositi a tal uopo costituiti con apposita delibera consiliare.

5. Le reversali di incasso, numerate in ordine progressivo e munite del codice del capitolo,
sono firmate dall'Economo e dal Consigliere Tesoriere.

6. Le reversali che si riferiscono ad entrate di competenza dell'esercizio in corso sono tenute
distinte da quelle relative ai residui.

7. Alle reversali di incasso è allegata la relativa documentazione di riferimento.

CAPO 111 - SPESE 

Art. 16 Fasi della spesa cd assunzione di impegni 

I. La gestione delle spese si realizza attraverso le fasi dell'impegno, della liquidazione,
dell'ordinazione e del pagamento. Le dette fasi, per talune spese e segnatamente per quelle
di modesto ammontare, per quelle che derivano da disposizioni di Legge o derivanti da
contratti di somministrazione di natura continuativa (es. utenze) e per le spese di personale
già autorizzate, possono essere anche simultanee.

2. Formano impegno sugli stanziamenti di competenza dell'esercizio le somme dovute dal
Collegio a creditori determinati, in base a contratto o ad altro titolo valido, nonché le somme
destinate a specifiche finalità in base a deliberazioni dello stesso Consiglio del Collegio,
semprechè la relativa obbligazione venga a scadenza entro il termine dell'esercizio.

3. Gli impegni non possono in nessun caso superare i limiti cbnsentiti dagli stanziamenti di
bilancio. Fanno eccezione quelli relativi a:
• Spese in conto capitale ripartite in più esercizi per le quali l'impegno può estendersi a

più anni anche se i pagamenti devono essere contenuti nei limiti dei fondi assegnati per
ogni esercizio;

• Spese correnti per .le ql!�li sia indispensabile, allo scopo di assicurare la continuità del
servizio, assumere impegni a carico dell'esercizio successivo;

• Spese per affitti, locazioni ed altre continuative e ricorrenti, per le quali l'impegno può
estendersi a più. esercizi quando ciò rientri nelle consuetudini o quando il Consiglio del
Collegio ne riconosca la necessità o la convenienza.

_4. __ ç4i��_ojl }J. diç�µ1,9.r,� ,l'esercizio finanziario, �essun impegno può essere assunto a carico 
del predetto èsercizio. La ciltìereiii:"a' frà lé. sornme .. stanztatè .. è sorriiri.è inipegnaté· éoslihiisce •••••••••
_ec_QI):omia di bilanc�o .. 5. Non è ammessa l'iscrizione nel conto residu1 di ·somme non impegnate neUa competenza.

Art. 17 Liquidazione della spesa 

1. La liquidazione della spesa, consistente nella determinazione dell'esatto importo dovuto e
del soggetto creditore, è effettuata dal Consigliere Tesoriere (o dal Direttore), previo
accertamento dell'esistenza dell'impegno, nonché della regolarità della fornitura di beni,
opere, servizi e sulla base dei .titoli e dei documenti giustificativ� .comproyanti il. diritto dei .
creditori.

2. Alla liquidazione di spese fisse quali: stipendi, compendi ed indennità fisse al personale
dipendente, canoni di locazione e tutte le spese previste da contratti, premi assicurativi e rate
di ammortamento di mutui passivi provvede direttamente il Consigliere Tesoriere (o il
Direttore) entro il termine previsto dalla legge.

3. Qualora la liquidazione è relativa ali' acquisto di beni durevoli o comunque soggetti ad
essere inventariati, sull'originale del titolo dovranno essere trascritti gli estremi di
registrazione nei corrispondenti registri di inventario.






























